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VIMERCATE

ta di diabete e in sedia a rotelle.
Le analisi sulle salme sono state
condotte dal personale dell’Isti-
tuto di medicina legale di Milano.

Oggi, per quanto non sia pos-
sibile escludere nessuna ipotesi
in attesa dell’esito degli esami
specifici, resta in piedi la tesi più
probabile, quella di morte natu-
rale. 

La ricostruzione provvisoria
vede il marito cadere a terra per
un malore che in un numero di
ore non noto lo uccide. La moglie,
nel tentativo di raggiungerlo per
aiutarlo, cade a terra dove non
riesce a muoversi e dove alla fine
muore anche lei. In due stanze di-
verse, a terra, ma a pochi metri
l’uno dall’altra, uniti nella morte
dopo una vita insieme. 

I funerali di lunedì mettono

Ultimi giorni per rientrare nel
calendari degli eventi e delle sa-
gre che si svolgeranno a Vimerca-
te l’anno prossimo. Per le associa-
zioni, gli enti di promozione loca-
le, organizzazione senza scopo di
lucro, organismi religiosi, partiti,
gruppi sindacali o imprese che in-
tendano organizzare manifesta-
zioni pubbliche nel 2019 in città,
scade questa settimana, il 15, il
termine per presentare la do-
manda per l’inserimento nel ca-
lendario ufficiale degli eventi. Chi
intende dare la propria segnala-
zione deve presentare domanda
al Comune via email o agli spor-
telli di Spazio Città. Per chi non
rispetta la scadenza, non ci sarà
poi la possibilità di rientrare nel
calendario 2019 degli eventi pro-
mossi sul territorio. n M.Ago.

Lunedì scorso, due settimane
dopo il ritrovamento dei corpi di
Ugo Parma e Anna Brambilla nel-
l’appartamento di via Don Bosco
3, sono state celebrate le esequie.
Poche ore prima le salme erano
state messe a disposizione dei fa-
miliari, ovvero un gruppo di nipo-
ti che si sono occupati del funera-
le dei due anziani zii privi di figli.

Farlo prima non è stato possi-
bile perché, viste le circostanze
del ritrovamento, l’autorità giudi-
ziaria aveva disposto l’autopsia
per entrambi gli anziani nonché
l’esame tossicologico per capire
se i decessi potessero essere do-
vuti all’ingestione di dosi ecces-
sive dei farmaci. 

Medicinali in casa ce n’erano
diversi per le patologie dei coniu-
gi, soprattutto della donna, mala-

Prosegue il percorso verso il
Pums, il Piano urbano per la mo-
bilità sostenibile in fase di stesu-
ra da parte del Comune. Fino al 31
dicembre c’è la fase aperta ai
contributi dei vimercatesi, con
possibilità per tutti di presentare
suggerimenti e proposte al Co-
mune che potranno essere con-
segnate agli sportelli di Spazio
Città (via Giovanni XXIII) o invia-
te via pec al municipio. Con que-
sta fase si porta avanti il procedi-
mento verso l’approvazione del
piano la cui stesura è in corso
dalla scorsa primavera ed è se-
guita dalla società Decisio di Am-
sterdam specializzata nel settore
della mobilità sostenibile. Lo
scorso maggio era indicato in cir-
ca un anno il tempo per vedere il
nuovo piano. n M.Ago.

SCADENZA 

Piano mobilità:
suggerimenti
entro fine anno

PER IL 2019 In Comune

Calendario eventi
Ultimi giorni
per segnalarli

LUNEDÌ La Procura in attesa dell’esito di autopsia ed esami tossicologici 

Celebrati i funerali dei due coniugi
trovati morti nella casa di via Don Bosco

un punto a una vicenda tragica
che, in prima battuta, non è stata
priva nemmeno di una sfumatu-
ra gialla. Il ritrovamento di due
cadaveri per mano dei carabinie-
ri, chiamati da una vicina di casa
preoccupata, ha fatto temere sce-
nari violenti. Erano passate po-
che settimane dal delitto com-
messo dall’82enne Luigi Maioc-
chi, omicida a coltellate della mo-
glie Dina Mapelli. 

Il quadro di via Don Bosco pe-
rò, dopo i primi accertamenti, ha
fatto escludere, in quanto a pro-
babilità, l’ipotesi di una morte
violenta, magari omicidio-suici-
dio. 

La certezza si avrà con gli esiti
di autopsia e tossicologico per i
quali però i tempi di prassi sono
anche di diversi mesi. n V.Pin.

Controllo 
di vicinato:
primi nuclei
a primavera 
di Martino Agostoni

Anche a Vimercate saranno
messi i cartelli con il simbolo del
“Controllo del vicinato” in quelle
zone e strade dove sarà attivo il
servizio di presidio locale di vo-
lontari e sarà sviluppata una rete
di tra residenti dello stesso quar-
tiere. Verranno costituiti gruppi
di persone, ognuno con uno spe-
cifico referente, un coordinatore
che avrà la responsabilità di tene-
re i contatti di vicinato, organiz-
zare le attività dei volontari e di
comunicare con le forze dell’ordi-
ne in caso di necessità. 

Ogni segnalazione relativa sa-
rà vagliata dalla Polizia locale ma
oltre alla collaborazione con le
forze dell’ordine, l’obiettivo sarà
incentivare la comunicazione tra
vicini perché siano segnalati
cambiamenti, anomalie o situa-
zioni che possono richiedere at-
tenzioni non solo relative alla si-
curezza ma anche per aiuti socia-
li, fattori di rischio, interventi an-
tidegrado o situazioni da miglio-
rare dal punto di vista ambientale
e della vivibilità. 

I gruppi avranno limiti precisi
d’azione: le loro funzioni princi-
pali sono di incrementare il flusso
delle informazioni verso le forze

«
Sartini: «L’intento non 

è “armare” i cittadini 

perché si facciano 

giustizia da soli ma 

creare una rete»

tuazioni sensibili». Il primo passo
sarà individuare i gruppi di vo-
lontari nei vari quartieri che in-
tendano aderire all’iniziativa e
quindi avviare un corso di forma-
zione seguito dalle forze dell’ordi-
ne. Poi potranno partire i primi
servizi e, stima il sindaco, «l’obiet-
tivo è avviare già dalla prossima
primavera il Controllo di vicinato
anche a Vimercate». n 

è “armare” i cittadini perché si
facciano giustizia da soli. È sem-
mai il contrario – spiega il sindaco
Francesco Sartini -: voler realiz-
zare una rete di cittadini ricono-
scibili che conosca il proprio ter-
ritorio e crei un senso di vicinato
che porti a prendersi cura gli uni
degli altri, come sapere quando
una famiglia è assente da casa o
se ci sono anziani soli, o altre si-

dell’ordine svolgendo “una attivi-
tà di mera osservazione”, aste-
nendosi “da incaute iniziative
personali o comportamenti im-
prudenti, che potrebbero deter-
minare situazioni di pericolo” e,
viene ben specificato, “non scon-
finino in eventuali, possibili for-
me di pattugliamento attivo, indi-
viduale o collettivo del territorio”.
Sono quindi vietati “l’intervento
attivo” anche in caso di reati, fatti
salvi i casi previsti per i cittadini
dalla legge, le “attività d’indagi-
ne”, “l’ingerenza nella sfera priva-
ta altrui”, la “schedatura di perso-
ne”, qualunque forma “collettiva o
individuale di pattugliamento del
territorio” e quindi “l’uso di uni-
formi emblemi simboli, o altri se-
gni distintivi” che possano riferir-
si a forze dell’ordine, altri corpi
dello Stato, partiti, gruppi politici,
sigle sindacali o sponsorizzazio-

ni. 
È stato approvato dall’ammi-

nistrazione comunale il regola-
mento dei gruppi di “Controllo del
vicinato”, un documento che ri-
calca il modello già presente in
molti altri Comuni che avvia an-
che a Vimercate l’organizzazione
dei servizi di prossimità svolti di-
rettamente dai residenti di una
zona. «Il controllo di vicinato non

Anche in città
arriveranno i cartelli

che avvisano del
Controllo del vicinato

SICUREZZA L’amministrazione comunale ha approvato il regolamento per istituire il servizio 


